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II. 

Cemiinuanime) 

Il parco 4èl castello di Peterhoff era spteii-
itidiametite ìlluaiinalo. Centin&ja di cocchi! altra-
versavano in ogni verso quei, 'inagnifici vittli, si 
incrocciayano^ s'alternavano, passavano rasenti l'un 
l'altro con un ordine e precisione invidiabili dal 
più ..esperio auriga i)Ì Parigi 0 di Londra; e at~ 
tràveifép il.verde, iitireccio de'rami a mille a mille 
àrdevano' Jio faci, la cui vivaeilà e varietà dei co­
lori formavano un mirabile. coiUrasto con la pallida 
lueè .'del ctòl'o. .Una folla immensa (perchè anche 
Ili' Riissias! Ita la smania della popolarità) mi-
tiiarmeiite-disciplinata riandava quel reicinta di de-
tixie che s' apriva in lai giorno, festivo Brillanti 
è vaghi costumi, splendidi e bizzarri taniformi di 
o^ i eotorè, il lasso dell' Asiti., « 1* i»legan»8 del­
l'Occidente, una tiotte piiì raggiante dei giorno! 
Ecco la sceno che ofTrivasi al Colonnello quando 
entrava nel.parco dei castello impericle. -» Ate-
liowskt però, senza por mente a quelle maraviglie, 
spinse il suo cavallo fum t̂nte in mesco a quel 
popolo d̂  apparalo che l'ossequiava; corrispose al 
saluto di alcuni militari che Io guardavano con 
moraviglin e rispetto, e s'inoltrò rapidamente ver­
so il lago Marly, ritiro e delizia di Pietro il gran­
de ne'suoi polìtici oziì. — 

^ Avete Veduto Atenowski? disse un uffilcale 
quando il Colonnello era lontano. 

Coloro che bivaccavano stili'«rba, s'alzano 
come atterriti, e spingono ir guardo nella direzione 
per la quale il cavaliere di galoppo inoltravasi. 

* €lie sia proprio lui? „ chiese taluno. 
" Ŝ ),' si, è desso ; ripresero gli altri. Non lo 

Riconóscete alla statura (elevata, al suo bruno de­
striero? Ecco, egli attraversa come un'apparizione 
il prato, ì giardini; pas:<a rapido fra le carrozze 
stipate .là in fondo al parco ed'alla folla che quasi 
per incanto si apre davanti a lui; ora entra nella 
foresta; eccolo! „. 

" E Mitvoock per. Dio! io diseernerei fra 
mille; uno stallone selvaggio dell'Ucrantn, e che 
il Colonnello solo ha potuto domare, osservò un 
cfivaliere dell'imperatrice. Guardate come balza 

1 ^ '^ • 

fra le macchie! par .che fuga atterrito;̂  noQ corre 
pili, ma vola „. 

" Ma Atenowski vi ripeto, insisteva un in­
credulo, è partito pel Caucaso; ho veduto io l'or­
dine segnato dall'imperatóre. „ 

** Silenzio! interruppe un uffictele della guar­
dia, quel desso che nella casa da giuoco a Pie­
troburgo narrava le prodezze di Atenovirscki,' si« 
lenziol „ 

Tulli si slrÌBsero intorno al .narratore. QoeiitH 
con una êrt* ària di conviniiìone profonda r^re-
se: 11 Colonnello è dove vuote. In questo mede­
simo istante, egli forse eccit» t Cosacchi alla pu­
gna, i quali «i dispongono animosi. ad offroiitiórd 
le orde indisciplinate do* Circassi seguendo il fan­
tasima che li trascina ali'eccidio e alia vendétta.), •— 

„ Eh! se Mitvoock corre sempre cosi jMm è 
poi tanto difficile cangiar di sito I Sa il (Òolppello 
mi volesse cedere i^iel cavallo, io glV pagherei 
qualunque son̂ ma ei mi chiedesse; disso ancorn 
il cavaliere dell'imperatrice. „ 

'^ Dio ve ne/gn^rdi. Conte! riprese, l'altro. 
I miei soldati sostengono,che Mitvoock (ilftiòrU^i-
rito maligno, che il Colonnello a suo talento spia-̂  
gè e caccia dove vuole. „ 

Benctiò soldati coraggiosi quo'giovani uffi­
ciali sentirono un brivido di. terrore all' idea dta 
il demonio fosse pa.'*sato per di là, ed alcuni noti 
osavano volgere l'occhio dalla parte della foresta.— 

* Camerati! continuò, ma più sómmessamento 
il narratore ; allorcbò Sciami!, quel fanatico rivol-
gitore del Caucaso, menava tanto vanto pjor aver­
ci battuti a. Dargo e di là discacciati, io co*miei 
bravi soldati m'era acquartierato- in uà Aqul *} 
posto alle falde dei mónti ben diffeso dalla parte 
di ponènte da un iiunficello, ed agli altri lati lave-
vamo eretto delle palizzate per non essere sor­
presi da que' indiavolati monlanari. Il nemico perd 
faceva frequenti scorrerie e bisognava sempre ve­
gliare stiU'armi. Una notte il sergente di guardia 
venne a chiamarmi, che le nostre scolte avevano 
osservalo . un pugno di. Circassi discéndere dalla 
montagna. Potevamo essere assaliti, da un momen­
to air nitro, perciò m' alzai in tutta fretta, e, mon­
tato sul terrapieno a pochi p^ssi dalla mia tenda, 
stetti in osservazione. — Il cielo era bujo piut­
tosto che no ; nere nubi correano rapidamente per 

*) l Circassi chiamano Aoul i jil|«ggi e bot([ale d'im^ 
portaata. 
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l'aero sicché ad inlervalli soltanlo la luna span­
(Jiis,c,érrie88Ì .p!ie; mi dessoÉòspel^o dJ^faPoMrw^^ 
tuttavolla: non voìli^-aHoi^ttoniÉ cilfra î«fi * i ; ^ ^ a | | 
lamia pippa*, •hrr'deWfmiffti,ladllle''n(l^ef'l' éfba flu*ì 
ilùell'altùW.' Lèi óre 'gassavano, il fischio del vento 
cessava, e sollentrava la religiosa quiete della 
notte; Il fuoco della pippa s era estinto e io,cj\d-:: 
di inl^u0l*llòf4ore che precede il sonno, Sbriòliì ' 
felle -dHmprovvisa-fm-^difsIra'dffl" nitrito #'Un'ci(-' 
vallo che parca veiiirei dal fondo . delia vallea, 
Itlip%(¥SF F^Vffl?'^, ''^}h#^li^1ir^-ìf' avvisò dire 
scoile, spinsi \Q sguai-flo.dalla pdrlo" dò,ye''sèfeì'^ 
Wl»ftfmi"W^fè'ìn,ty|8'm iilliÓ^'of^Eili/na'miiipìnava 
amA^ia^'^miff i' mw'U j n ìfiitàgf.'èirèó'siWii 
d' una luce ind;is.Urttaj'*fe"ì'Vliil<ó'rn 'sùr'gèvn'%ttìrùi^g-

oTS 

6Ke-%i>5attira'mòrtnl0 WaFéaF'yn ^otea làHto WaMó 
m'hMpxmo 'ià''eM a!" fó l̂hùtdf iijÌ''Ìp;Vab-^ 
brlviffifl 'è'̂ §K-î n̂ eHdd"fbVÌe iù-llhfràa' d)Dl";Mfó'ìl 
V)Pa':'ù^itì%1nisTscnZ!^'' po'ièi-. 'prOl'èiVg . una 

!a'"ó» {ij^lfl^e''a^r gtìdoVjl 

tf tìtfedèvy** ai ìtìMio' ' n ofèi '' ' p'ùr'"; '(lls'9r \̂ iil'è- ' ' clii;-' u\i.(ì 
dè*4éatìlìteri V'óslitó'iH '̂brtftì'̂  'àr(fi'àìuùi'i''cotferlo''il a 'àrrfi'àluùi'i 'copc 

«Oìi '«''l[)|ij(jiioeràAtenQWsl^i '{''infausto'n'jip OH ai or 
d'cl'-' 'tfSntagfóì'- ^y'^ci'Àm^r^^tì'o''alluri!,'' mcnlrò""'"é!! 
à1>i•̂ •i*tìài'dà%nsî sp'ft'venf̂ iÉ^̂ "•̂  ;f."r,-:--•. ^ 
.-!ùr.Ku£Foi |fjn.é'féi -èhó'''Ì'¥'d'essor-Egli a'ddmóynirii 
air'aUrò'i dàvàliere •'elici 'érh, •'cSopeptò''dì 'iid nià.'Ìl*pÌlo 
t-'bsìo'-'é %ontàtó'''sopirà'un'cavano,salirò. 'Ehir'à\iibi 
fecé'i*ò'*'dc?Psci,hii';m'fstóri'osi''Si]':irfe"''b p'óî '̂ ^̂ ^̂  
MaMal-'un' g'fidò, ,é'caddi'"prii'ò'' de* sfen'si'.''" É'*'itir 
dSHfàriV 'lii'''fc&l)r'e "éra'''_scò|)'pìàta'''nòr \|iffag|ìb 'e 
d'écitnava- il piir' bel; réggi'mèìito'̂  diiU'lhipèróV lo 

VefUto ili'quéi l'rÒxiò'hig;,̂ ^ à'véva"iidTtV"'o'gni 'éWai 
Uorno'spi^gmdicalb-,''Ìr3u'"ctòdèWs'i''i'h dÌ'rtllo''t!i p'i'l-
star"feac'' '^i'ù;.dtó'''tanto" al •me^aVi'g!rDgo.'.'''P'é ;̂'l'ui 
r ;i'mpòrlaht'G"èra' la 'p>èsè'nza''r(5aiò'''di_'Àlenóvvstt 
a Pe'tcMiòff ' in ' onta < all' ordino •Imperiale.' f*ercî à 
sènzfi fr-apporrfe ìii'dug-gio corse dil|!ai6"{]al Cò'n'le 
Ivàiioff.''E¥tj •loUò'gònff'o'hinle'-di gio]à''àll'̂ î dea' do! 

•••' •*) • V^àtfi-•L(>.g,g^eii(k-del Cuucasó'.' 

deridere 
toro**d' 

ita dunqd 
p̂er • 

jbero. per Ja Jbnona ven­
ia si" importante irtba-i 
1 tuttoVaffHhnato al Gbnté 

mam m wmpa^nia TOÌ^prilìcipé'Ìf!....i--- ^'.'.; 
" Cho e' è dì nuovo ? chiese il Conte al cor­

riere. cb.e. gli £aao,va. del s.eg,nl. ossequiandolo, con 
inchini, e riverenze. „ Affari di Slal9.:(non,ò yero? 
:p\)t^riVol|rendosi al principe; debbo.rascìàrvf,"disse. 

^ Ebbene! confinuo quando furono soli; c e 
quaU'h^ .CQ̂ g d'. Imp^orJ-̂ ijie, ioiVfdiQ^SiJiiiBliejigbbe 

Abbiamo la Siberia, le miniere agli ordini no­
stri parla via! |^ 

" Oh! non si tratta di tanto! ma semplicis-
sìmamerité~tìiT?'oj!tfd6'?ìn*"obWigò "̂-tìi •aVvIr^ire che 
il Colonnello Atenovvscki 

" Atenowsckf'Kar'fl'otiò^ Ebbene che fu? 

, ,;« ;E:cpojrenza; ĵ .̂quij ,quj.a.di^)|.ei|o,4,,j^gi'§ 

7. Impos.s.ibile! l,u mi.ingannN „ ., .„,,; 
••,,]|40 ̂ gjuro,.ecccl,!enza,;,,l;^ ho ,.vcd|)ito »,o.̂ G,orj 

([ueéy Ò.CQUI che non s';Jngannàna,rn,ai. „,,,". .,;,5 

mente- di, c,9irpra ; "questa vòliailìiiirai di ^cheraare 

R!è| l | fmUÌ,.^. .r . . - .M 1,.̂  .y .vir;V'= 'i*!'» orni 

, - . ^ r^%,^ , , . . ; , . , .•• ,,„ ,,,„; ,,u--^-y^^i-ì 
" Wh PÀi''noy'f .1" .ì\,tT\qs,l» lastra anzi iulLo-a 

fam qujìsla .dun.qnoa:; che. raresfp ,̂,,p ,Si,r!?, ,,s,e,it£irT 
lu'rio in cmeslb' 'niódL-simo, igiaìile/.y^hissq, lùi a.\\r 
nunciarvi. che il, "ranpriucipe ereditano è; in pe-; 
ricolo dì vita: che un suo nemico, lo insegno,,.lo 

••• • ; • ' , ' •:/• <j.: ; • •',•:]• .• • :• • • i t , ; . ' . •<:•••.•,," i ' ' - ' ' 

asnella, o, nasconde .prezzolali sicani sulla, via-per 
Ifj (|ual,ode.yo.passare .' . ,,, -, , ,..,,, 

; L'"iinp'!érato,ro^ a sì fflriuii .sup.poa.li corrugò Iti 
fronte maestósa, ma 'spianandola l'o'slp e sorrìdQnflQ 
rispose: ';. Voi celiate, C.orit,o! Vi avv.crto n'orò cbo 
questo non ò né il, tempo,, nò il luogo n0,̂ :1'..,ai;-; 
ĵ o.n|,ent:Q o.p.porl,ùnò ,per .Ì,a. celia. .„• ' „ •. •; 
,,'' 'tvÉipòtr chinò.' il 'capo davanti, all' injp̂ onaulQ 
sgiia'rdoi 'dei.suo Sovrano; ma subito;.ripreso aijiino, 
c.d o |̂.ef'Yon,d,o-che aveva alUratjp 1 ,,at,len4jione di 
mol̂ ì'̂ ,cbe'.jÌo giiarda^ahp^soggìijgnandó co.̂ _accento 
d(. ;y'pl^ia9,^j,^Ólore, 'a.Ì§3^^ •.",. 4 ' * ' •ì^'I^'JPl'^? .:R'.-:l.'^:9!l 

cìfleranho! r'uuico inib fìglipso voi. non, l.b'sàlót'QÌ 
Il Colonnello At.enpwski s è, mosso, su le,traccia 
dj. l,ui.oel pa.rco..,,, ; .. . ',.'.. ;,;.-,l „• .;,;;,-• 
'. ',. • ", *At_cup\yslu'!; ŝ clajmp,_,'l'-jUijmira|9re,; 'hfi • tìjgj.i 
dlsobbedilò "a'm'iòt' oWiiii"?' liou è ancora parSitp? 
QJp .qualcuno,:,^ ; ,,,.• ..,,, . j ' ;„;/lj/ ' 

" lo slpsso. m' ìncai'ic.i?! b Sir,e,,.dell' csecu-: 
Kipnp de'vostri, ordiiiil^avrani,. -^ . • • . 

(.-: i i i j i J i w ; 
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Intanitì^'il '0J)1btinÉlllo ' A"t'eìlb^^sfe(*tólTevtì" l̂la 

dirotta lungo ''W-nfoìiM'' rfèl 'ilrt|b •Mtìi')y,"te 'èui 
acquî -riHtìliy&'nó 'dhWfe'Wi^èo'Mìló' Si riiilitfjajdi 

ì che ardeafi8')'kÌi'ln(bmo,;''Il cViarbr 'd'elle fâ Ji 
orrent'a^dì Wo' èìiè étebhav'si' 'dàlia 'euperfici( 

lum 
il torrente . ^^ , . , . _ . , 
del lago faceanoifìf''blfe o^ni' cosa'si'aiptlhguè^se 

^; t'albliè' • !ÌlS%ìiie'Itì"cVÈfdé''S(iò,r'̂ yro. |fas~ 

perficie 

in quel luogfo'̂ ' 
seggiar iWtf̂ hfe'siso'ifrfd- dei .vi(iIr '̂plù'.£H)||ar!htó' e 
romito r uoiriò che cercaVn. A là1''vìsta'ii'Còm-
nello riso d' un riso sinJèl'rò, cccllò' j ' afffòr'e'sel-
vaggio di Milwoock''òMh'tìti'balèri'f il ràggiiiiise. 
Il giovine Conte' Ivantìlfclitì ^aviplvr ÌVdilp lo sc!|l-
pilo'dè'i''d«sfHerff s'erri'iriyoho' è vistolo pqèé;la 
mano siili' eléii! 'Micliicfib' KalzÒ à''ìl'errtì'''ó''é' avvi­
cinò a Ìifj.;'^c(jn calma riiàl oèlórittìt'agÌi';di&se: 
** Non anife'df'ay'nbT)ilè;Coh'lè; io ho aspelValo| a 
lungo, voi pufé'̂ 'f)'ofete • asjieUoVb qtìblbhe. isfahte. 
Qui potreoiriid-'ésset visti, •cèrcHiàmó'''tì>i luogo più 
golilario e'sììftù'rò'.',,,'• ' 'S. ' . 

" C'ólòWhellò!'replicò con dignità Ajéssandro; 
non ho'' aicùh'à' intenzione d' accàliar brighe 

V'tìtì essioni : 

IO 

con voi, lasciatemi in' balla d'èirè''mìf 
sono amante dtìla solitudine.'„•• 

* La solìiutlinè inspirtilricè ai'fòrti di maschi 
e generosi'pensieri, a'vo'i'infotide fórse Inforza 
di ingannare i'déboli! Avete forse'quJ!lchoriup.^a 
vittima da e'ftfe'rìficare ? 0 qualche nuovo'rimòrso 
da scontare?'Comunque sia, oi-à'cho ci siamo i)i-
conlrati è 'i&'possibiìe eh' io vi' lasci prima;;che 
uno di noi-d'tlè restì cadavere. Obì avjjVa'pur 
detto che v' avrei raggiunto anche al piedi 4el 
Irono! „ . ' *''•'• • '̂ ^ , . , , ' , 

<* Vóf̂ Aori nieiilllé'r esser vostro, ripreso cjan 
amaro sorrist>-''di scherno'il eon'te-; l'origine pp-
lacca trapella ' dà tutte le vostre azioni ; perciò 
non maravigliò^ punto sb vi prende'vaghezza delle 
imprese galàìiti e cavaìrérèschò; „" / 

" B îl'd'd'-'àgli schérzi, spréglevòle gi'ovìnàitro, 
malpgió in'g'ariliàtòre di, fanciulle'!^ Io vehpi',^uì 
per chiederli conto'severo di ' colei che-doveva 
essere mia'^sec'òndo'fc leggi divinQ ed urriané, ' e 
che tu profanando ;r amore-'hai''corifaftiiniiia; „ ' ' 

" Io mi frénS' ipè'r'nn "prodigio. Ms(''dimniÌ!, 
come dimenticasti ih"si'breve spoàio dl'tempo l̂o 
relazioni che-passavano-fra noi? Se' tu fcò^J i»d-
dentro penetrato ne'^j^jy^fumi'ehògnusrjdéll'e so­
cietà straniere dà' òBiinWi rai>pbrtì che' passano 
tra il padrone e ,lo schiavo? j ' / ; 

Nel próriùnciare questo parole Alessandro à-
vcva'&lzata'l^ voce e,corrugala la fronte inse­
gno di minaccia'è dispregiò, e'sdegnoso aggiùnse: 
'' Non ho altro, a'dirtL'Addio, „' _ 

Michiele' sostenne con coraggio 16 sguàrco 
insolente del boiaî o è-traendosi dietro'il "cavaRp: 
" Arreslalevi, Còhle,-di'sse alTreltandó irpassò;',ò 
duopo che voi mi a'scólflate sino alla'fine'a meno 
che non preferiate fuggire, nel, qual cj\̂ ò vi av­
verto che il mio cavallo saprebbe rag'giqngervi. „ 

Alessandro era' luti' altro c\\e fl.emmallco, 
anzi la collera che'non'poteva, riè si curava tìb-

• > ' • ) 

mare gìi bolliva ĵEncilmeh^e rie.l.ìij^llp. f, ÌrÌil>o,cc,ava 
sovente in olii fieri ed Virrraè'lònevbli.,.Vertendosi 
inseguito da queir uomo che egl\ (jojis^derayĵ  a 
sé tanto 'itiferióre'"'fece, u'n.'passo j^dielro.jjer s.ca-
gliarsi adclòsso' e punjrlb comò s' up(\ «à.q^el paese 
dai più fórii''6oì|''più deboli, pi,qè jpqn, ff(,',bu^^e ; 
ma un sentimenjò' 'dj'' pùdm-e.' c]ie|̂ ,̂ l̂i' bflli^pòj,]^-
provviso lo' '.t'raltéiine, e Y iBjg'pcnlé•. ,ô^ férnio 
sguardo di Mich'ieie, che i,o ,qspellayajii pie f0,rnio 
0 annichilò, [qontmnà) 

< ; O ' . ' Ì M ' - I . ; j . i i) H)^•^ 1 rV I • >! ' 

. ( cottiittuatione ) , 

E tu, caniorUl'Enca^rtu.che'lo pingui, 
Sponde Sèi Mincio algoso,' ed il pàtèriiò 
Pralo mu â'sii colla èacra Via ,,.,.,., 
E coi harbiiri Circbi,'é'eòi, super^,!; ,̂  
Ambili della reggia, ih co'f di Roma.,, ' , 
L' onor vero yolg'evi^. allpr .che ,il. t!P,r9,P 
Siile niovesìi ad imparar le" miti' '. , ' 
Discipline di Ccrér,? fecónd'a,,, .'̂  , 
" -" Bacco ,l*^*dtyóui,'e .dei haslorv 

fiacchi io , 
non viàfse. a lanto 

' • • ' . 

E di 
Posanti alili''é^nòra ómbVa del. fàggio. 
Nò, il rlleinjJrar ì nervi 'e ^l'assonriale;., 
Almo a de^sttif,'il colmo epico..versò '". 
Movesti intorno,_pna che/dello .cósl'q. ,',' 
Lusinghe déf'GóÒrffìcd 'poema "'•• 
foiilalo nQn,j avessi .nHa velijslai 
Scmpiicilà tornar' i^nvij 
Saturnio seme, ! E .^ènó_ 
La pura aiiinia tua, èhe;d'Ariioni.nd 
Il freh; ph'ierno, .phe potòà ' à[ Aurelio 
Lo stoico esem'plo',' e,di Jrajhhò ,il brando?. 

Su quella terra, che o'̂ iìiilì s'ìiifolt'ó' '. ' . 
1} oxioso cittadf,̂  ,e dove, ff^ace ,, ,-• 
L'arnìro jrièi'|c{^è'si djfdln intornò ''\. ', 
Silenzio e soUiad'ih'è nei"' cotti 
Già ridenti di'messr .e di vignct.i,̂  ,̂  .̂ ., , ,., 
Scendano' gli tJnnK'b, i 'Goiì|',|-Tr̂  .|i'(lèiravito 
Valor moria' ìp p'jahl'n,!? troveranno 
Mandre di' schiavi che!,'p sudar cacciati' ; 
Colla pyrila dell' aste'in sui h'égleiti, 
Solchi,' 'Òift'lran'nó al barbaro cónvilp ' ' 
Colmo di pianto e di'Villa lo 8api.! ^ 
Forse non Ila da'Du'ce Ùnnij adeguato , 
11 sangue 'dV Lucrezia- e beneficilo , , 
Quéi di, che d' un connubio, ptjdo la nieiiie. 
Degli avi .t:ifuggìa,r,prridò'rito . , 
Festeggiando incolóri! — In ceppi avvinta, 
Pallida Ifigenia,,la, véq^inellà 
Il suo''signor tacila acppstaXè lanlo 
Della gloria che,fu nei, feniniini.H „„, 
Pelli il pudor); ina d|sll' ingorda in 
Il barbarico Ré la'pUurosa 

manp 



— 2^2 
Consorte impalma, e d t̂fe nozze allurco , 

' SpeUaèoltì, lii Iràgge. Abbrividila. 
' L a mìsera pur tace, e figge al suolo 
'' ì vitfei sguardi, e sente entro le véiio 

Mancar la vita che pur trova schermo 
' Nel tlffliòr, Dell'orgoglio. Orrido sogno 

tìi livide sembianze il semivivo 
~'Spirtó trascina, e. le spumose tazze, 
' £ ì barbuti guerrieri, e le fumanti 
' Tede d'intorno rotear, e in mezzo 

Air òseéna tempesta, ahi miseranda * 
Vista, il padre scannato, i moribondi 
fratelli vede, e di servii catena 
Garca la madre a lei volgersi in atto 
Di Romano consiglio. AI par infame 
Notte la vuota sala e la rappresa 
Anima invade — Orvia ! dall' Alpi al mare 
Della più lieta nuzìat tua veste 
Orna In terra, o vago Italo sole; 
E voi movete, ombre dolenti, un riso 
Per questo ciet, dove di vili infaniie 

, Speltacoi t̂ nto a voi memori ff altre 
Età s' oiferse : né a rifar 1' eunuca 
Bazza valéan le lagrime, ĵ è il fioco 
Di vostre, {̂ rmì ,baglior ingaglinrdia, 
Le fratitè braccia, ma te spente glorie 
A tralignante insania incilatricì 
Andavate peri'aer maledicendo. 
Ed or gioite, che nel sangue infetto 
Di putrida baldanza ,altimo scorno 
La barbarie f inné|li^ ; ma potente 
Di virtudl e di yìzii e vergin come 
La Saturnia tri|ù, quando per essa* 
Vaticinò r oraèójo di turata. 

Come al doroan della sconfitta, in folto 
Bosco a notte ritratta, ansia î i sperpera 
Frotta'd'armali, e qaà e là r/incontrano 
E tempestano i brandì, e i terghi fuggono 
Via per l'ombre malfide, infin che rompe 
L* inganUo la temuta albâ , le genti 
Tali d* Europa allor; ma un redivivo 
Nume, nel sacro Tevere stergendo 
Il volto, rischiarò quella nefanda 
Scena, onde orror, pietà, novelli sensi 
Corsero ai cuori, e le discordie cieche 
Gentilezza regina in se fo' quele. 
Né più schiavi e tiranni', ove fraterno 
Suadevan 1' amor Io temperale 
Aure, e T allegra copia, e sovr' ogaaltrp 
Voce terrena V immorlal di Cristo 
Parola; né strianier chi da Latina 
Donna 'educò forte famiglia a ({uesto 
Spregiato in pria popolo imbelle, or d' armi 
Non sue lucente, ma che sue saranno 
Quando morendo il genitor le leghi 
Alta prole animosa. — Oh, del paese 
Ove nascemmo, amor devoto I oh, culto 
Religioso de'paterni Mani 
Ch' eterno dura oltre la tomba., e il pianto 
Piamente versato, ara d'umbre 

'Quella t.oî ba cpnsaora I, E questo Sole /..\ 
A cui ^ai..freddi poli anco sospira .:; 
L'alma, e a prezzo di sangue i raggi suoi 
Pagò la glacM razza; e la terra 
Che qua! candido cigno infra due mari 
Lenemenje si culla! e l'infinite 
Convàlii tutte olezzo, ombre, ruscelli 

. E boschi e laghi! e la magia dei mille 
Improvvisi prospetti, e sopra questo 
Terrestre Paradiso altro curvalo 
Paradiso celeste ove la Luna 
Come ispirata da più caldo, amore 
Del Sol beve gran parte, e meglio il volto 
Dell'«manie idoleggia nel notturno 
Sfavillar delle estive orel-r- Dall'Alpi 
Qual mai discese pellegrin, né questa. 
Giurò sua; patria? Viatori in terra 
Tulli in alto moviamo, e dove arride v 
Meglio del ciel natio la rimembranza,, , ,'. 
Sia pur sogno in vita è. un bene ancora. 

Né il conflitto fu lungo; e il rinnovato ; 
Senno LatÌB signoreggiò le infuse 
Forze nemiche come anima domai 
Il riluttante istinto. Onde concorde ••/, -
Vita le sparte membra, e storia e nomo 
Ebbcr conforme le,diverse stirpi,; ',• 
Finché alle labbra dissuete al crudo ., ; < -
Sermon natio benigna eco del, cielo 
La favella imparò phe canta e pjnge.,, 
Allora i monti li mar memore varca 
L'Itala mente? e. al. Udì orbi dijuce, •. 
Tanto splendor larglche fin T antico 
D'obblio Qpperse, e il minacciaso Anuinio' 
Ne adorò le lucenti orme. L' eterno 
Moto tal si volvea: così 1' umano 
Fato grandeggia e ognor ritrae se,.stéssoy 
Quel credeltesi giù, svolta dal bruto 
Anima informe entrar l'ispide membra 
Del pastore, e dappoi d' un petto all' altro^ 
Profuga, la terrena ultima luce 
Raggiar dal genio e ricentrarsi in Dio., 

Pur quando, ridplendomi dei lutti .. 
Presenti, il vago solitario piede 
Per operose ville ed ondeggianti 
Pianure io movo, qui, dove doglj avi , 

. Pertinace voler sulle Lombarde 
Terre dei favolosi orti d' Esperia 
Rinnovò le sorprese, e quinci veggo 
Dei cultor le sagaci opre, e V aratro , , 
Splender fra i solchi, o dei dispersi armentì-
Odo il muggito, e i ruslicnli canti , , ,, i 
Delle vendemmie, e fuman sulla sera .,., , 
Le sparte case ove dai campi al vespro 
Si radduce la vita iulìn che,tulio 
Delie beale ali occupa il sonno,. 
Tornanmi a mente allor» i, desolali , > 
Apuli piani, e la Sicilia inculi» 
Già di Cerere alunna, e \e i'oniine 
Paludi immense e del Picen le ancise , 
Selve di. poderosi animi e forti , . , . . : 



Corpi; nido già tempo, ftp dì inefamio 
Stragi, e d'ozii più vili e di suppliaii 
Orrenda scena. L'anima raccolgo * 
Tlutta tiel duolo, e di Saturno il sacro 
Tempo mi risovvien. Né pronta speme 
Soccorrendomi al cor d' estrania infusa 
Vito, dintorno rolla da' sospiri 
Favellando ne va la mia querela 
— Deh lasciamo i superbi atri ê lo ironobe 
Colonne, e i monumentî  orme fatali 
Ora a noi proibite I Ancor ci assente 
Fosse il fnto a que' secoli il ritorno, 
•Se tanto non sia vii nella corrotta 
Prp<jcnie il sangue che dei vasti campi 
Liberissima ì" aria in lui contempri 
La famigliar virtù. Misero volgo 
Airoiliamci alle porte ove di Gacch! 
VÌ7Ji s* oppon decrepita falange 
Ai nostri petti desYosi; e loro 
Sì rcndan. pur questi dorali cenci 
E questi serti maculati, e questo 
Derise insegne onde siam fatti al mondo 
Eroi di scherno! -— 0 se la rozza vito 
Secolare abitùdine:ci vieta 
Di frivolo consorzio, aJmen dal giogo 
De' femminei piacer 1* alma francata 
L'antico voi riprenda; e non da lampi 
Gin svaniti, o dai vuoti antri del tempo 
L' alma luce imploriam, ma da quel Solo 
Che alla Saturnia terra il più fecondo 
De' suoi sorriài imprime. Arrideranno 
Qué' raggi un' altra volta, alle fatiche 
Degli agresti nipoti ;. e non; in vecchi 
Papiri imputridisca la memoria 
Di'prodigiose'età ; ma fìa rifatta 

, Viva allora nei mondo, e T armonia, 
Innovatrice di sé slessa, agli occhi 

' De' popoli aprirà sotto novella 
Spècie ritratto il buon tempo di Giano. 

IPPOLITO NIEVO. 

IL n\n D^AZOFF 

Sua : profondità - il mar Pairido - città di Acotf - Tagaoro^.-
Kerc - Jenikalò -- il seggio di Mitridate - Farnaee ribelle a 
Hoina - i promontori dello stretto - un braao del viaggio di 

Olifante. 

In seguito alle recenti notizie da! teatro della 
guerra, il mar d'ÀKof va aquistando una maggiore 
importanza politica. Esso deve chiamarsi piuttosto 
una paltide anzicuhè uU mare, dapoicchè la mag­
giore sua profondità è di 40 in 43 piedi, e da 
novembre al marzo non lo si suol navigare. La 
profondità dell' imboccatura si dice non essere più 
grande di 12 piedi. Gli alleati pertanto hanno collo 
la stagione migliore pella spedizione, dapoicchè 
l'altezza delle acque nella regione del Don, in se­
guito allo sciogliersi delle nevi, è presentemente la 
maggiore. Esso è lungo venti leghe, 33 largo. Lo 

spraggió al liordv alte generalmente un lÒO piedi ai 
dì sopra del livello delle acque, sono ripide e di 
color rossiccio ; all' incontrò la parte orientale, a-
bitata dai Cosacchi, è assai bassa, e per Io più in­
tersecata dal Don, da vasti laghi e paliiidi. 0«Ìk 
parie occidentale, la strétta e sabbiosa lingua di 
terra di Arabat separa il mar Putrido (Sivas), una 
laguna salmastra, le di cui acque d'estate inreliano 
un buon tratto di paese all' intórno. Quésto mai-e, le 
cui spiagge sono molto frastagliate, è difficilmente 
navigabile perfino da battelli. In seguito »Ile grandi 
masse d'acqua, che il Don getta nel mare d' Azult, 
te sue acque sono pressoché dolci. Il Don^ che vi si 
scarica nella parte al nord-ovest, formò un delta 
con banchi di sabbia. Nella parte più al sud dei brac­
cio principale del Don giace Asnff"^ 4 leghe più al­
l'occidente Taganrog, che fu fondala da Pietro il 
Grande nel 1705, e che in se contenne al 1 di de-
cembre del 1825 il letto di morte d'Alessandro L 
L' acqua presso Tagahrog è si bassa, che non pos­
sono accostarsi al lido neppure barche vuole, ma si 
scaricano in mare sopra carri. La rada, che viene di 
mano in mano vieppiù imbuonita dalle sabbie con­
dotte dal Don, ha un' estensione di 3 leghe. Ta-
ganrog è abitata da 30,000 anime, ma va decadendo. 
Anche le opere forlificalorie, molto eslese, dìccsi 
essere in grande deperimento ; naturalmente che ne­
gli ultimi tempi si avranno fallo de' rìsiauri in quei 
luoghi, ne' quali si temeva dì essere aggrediti dalla 
flotta alleata. Lo stretto di Kerc, ossia secondo Bo­
sforo, nel suo punto più angusto viene dominalo dal 
villaggio di Jenikalè, abitato attualmente pressoché 
da soli Tartari e Greci,'io per dif mèglio dal forte 
posto al settentrione di quello, che giace 136 piedi 
in altura, e che in pàt-te fu eretto dai Turchi, e parto 
dai Genovesi. Il goffo torrione quadrilatero ricorda i 
primi, 1 quattro piccoli torrioni, che circondafno quei 
primo ben grosso, ricordano i Genovesi. Kerc, al 
sud-ovest di Jenìkalé, ed alla parte orientale dcllar 
Crimea, posto in fondo ad un seno dì bastatile pro­
fondità, vien dominato dal monte di Mitridate, allo 
890 piedi, scosceso e che va perdersi nello stretto. 
Qui era 1' acropoli dell' antico Petioapenm. Tuttora 
su quel monte elevasi una collina sepolcrale coperta 
di giganteschi macigni, il sepolcro di Milridale. Un 
macigno sotto quella collina porta ancora il nome 
seggio di SlUridate. Qui fuggi il Re del Ponto dopo 
r ultima sconfitta ricevuta da Pompeo, qui egli si 
uccìse ; qui Farnace inalberò il vessillo dèlia ribel­
lione contro Roma, alla cui rapida soppressione si 
riferisce il celebre: Yeni^ vidi^ vici! di Cesare, 
del che anche gli alleali de* nostri giorni possono 
vantarsL-^ Kerc, città di 10,000 abitanti, distile 
moderno, con strade dritte è regolari, cpn case fab­
bricate di pietra^ è la principal piazza di commercio 
in queste acque. Nel 1851 pjù di 1000 navjgli pas­
sarono io stretto di Kerc, e presso qursia città tutti 
i navigli, che veniano dal mare di Azoff, dovevano 
subirvi la quarantena. Il promontorio it più al sud 
oel Bosforo è H capo Panar (alto 341 piede} al 
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iui|uca del maredj, Az.Qf^spipnE^ìiimo: dal-: viaggio ,dh 
Qlifmte ilsegueiito bi'anòjW.ltHÌY'O nd-un passaggio 
i\a sTagaiirog aijj.p.nijtaiè:-,;'? Quollfo- giorni; ìnMeri! 
norei;siBinp sp.iiiti;fi;|o,i'!&{\i.in>,qiiielÌ5i figgai s.oslpiizij,,' 
similoa brodo iji p,ls,ellj,,di .cui'settìbra! falla q^lel-.. 
r. acqua, noi'g,r^atamoAtì BtreAlO;i?ì!nso dei leyraìnD" 
I)er,,(j»ez;ioo a seliiutaiia O;passaivatiipipfiftiQgtii,iipipa-, 
ginaÌ)ilo., grflda49,iiO;.tii;;V.ò,rd&.e .;gi^lìo,;iìtl^ppQ|?b6., 
iiqn può.dirsi de} inope di Azoff;<:h'esso,sia:ce^ryle.o.; 
È Itanq^illq Q:s|(i.gqante,. uè liafiii veVun piJnl.o.mrigrJ! 
giop. pii;pÌonditàr:di 42 piediv ê  gli pnti.chi. dovopno 
t\ygj; jjiegliftjcpnjqBciulo.di ,noi.Ie sue VQre prpprielàìi,' 
dappoiché;lQ,G!HamaYar)q!ii.i)a;j»<j(W(?.!. '̂;', . ,. ..: , 

j. .„. .I|j;mqr:ilp;4rlyerci,: ed al,;gFan.dtì; avvenire che 
gpfreb!t9i.{\Yere T,eodQs,in ,.s? fissa :no.<i,'iappa.rleness?l 
il!U?iHwssia,,S(\fìye,Òlifi,vnte::.fSp.9.;Ift0ilWp a Kprc; 
jgjij) ijess.ecvi', lpvjdtsl..aii.2a,;.;dir.4,.ft?,8s ..II. paes.© ,ó 
ancora presspcchè;ju.n.ii is.leppà, ^cjpp^eio: Ah erba, 
ifienlyQ io diverso colline, ..«be', quà,..e là 'sono, 
djap^.rse.^ ; seoibratio;, Ì!it3Ì-,e.s^gnti, .Qgg.ellii. di-i'uljirs,. 
ijtjdagin.i. Bìgir, aib,ei;gq< oVie,,̂ ÌJi?i)ft.siTvontali« a:vevam.p, 
una gpadila ,yi^la, .d.V.nflrìbpliifilOM^dj; casoi,, che. sia. 
i|iinpe,tlo olla iniiii'iiia^j0;:,che;veduto.dal-jnare dìi :a,|l3j 
qitlà un .aspetto iipppnajiljg; pivi cbe.no!.jntìi'iliMdir 
tiiliO'^ Kerp, è] qii n s i ; |i.'. <u pica e i,! là, :r ijs .̂a,!. eh e -, s i n. l n il aj 
rabbi^'ical.ai.di. p|,eU'a,',Oj,.lo,,.c3se, hanno, uij aspello; 
l>.ollo e •soli.dqy' Ci .seinbra!?^ ,di.;(es.?e.rei ..sorliU.dalì 
P^escvdelie,.capanne,jdi legjsô etdeKvt<<JtU Y.flrdi, de~' 
gili .up/Bin|.,dAUa ba;'ba. r.ossa ;ypsti.li.-d.i.;„pei!i,di;pei-i 
(jQrA,.,9^ ,eira,v,pn)i.o ..glpiosi dlvyqderci in,j.pne!S,e:, dov.e,; 
g:)i! uójTii}i\ ie|'Ieiiàb|lazio'ni..nj,eg,l.jio iaj-.i^onja^iijip, .còlia, 
(Jp.I,cie;fe«np<ìi;atura che, lipi. godevamo. Ker.q prai^do^, 
c^i,(iui;a,a,piccola ciUtV|'lijrcaidi,:nessuri 'ip.tereflso,' al-, 
Ip.rchè-jiel .17.74' dalia =f,orta .-fu cessa salla ]\u,ssia.; 
I^a-iYCLcqhi£Ì;,capit;alQy^^ .̂Bosfpro era,-pserò,,d,esUn3,lu,j 
f»,ria,(jcij|istarA Ifx. sii!ì'j.anleri9r,e/graii,d,Q?S^a,.. a.diuinoi 
di;,qi]ejie colònie iìaÌiA"®V.9Ì'? n6&ìÌ;rìiliym,ìi teiSRÌ.,a,7ì 
\:eia.̂ ,Q.,ij, so .̂ IJtir^lo tulio i};coniD}evcjOvdaj|,ai;pea\&p^aj;, 
a,che .ìullof,£»,..epno naonjiTnofiti;;(}e|lo,spjrilo. spepiil{jp., 
lQ^Q.\ co.mm,9rpianlp, choi .larjja '.dafo ,.1' esistenza-.. 
Vev ..una,.; c,e,rl(} tal .vi sta, ; incpmp,rensi,bil,e(- alja, .gana; 
comune, ujtQlligenza,: bt\.sj)lfl-,s^ pioliyLv.iissJ, il |,ri-ni 
bunalo 4! , comiTiercio, .di'.,Tepdps^a.,.ieililìà postp'iot; 
pij.ntp yan,itag,gi;Oso, tn,,ijn ..ppr^o^prflfQ.ndpje spazipspi 
che mji 9,i,geln,,f\i lr.asipQi;ta(?_^lÌa sp,i,i)g|ia..:di:qHe--
slo slvel.l;0,'Qli':ò chius^p p.cJiVqiJiaAl.riOjinpsj jjQÌÌ',a[inp,. 
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nordii .qulfldii sj?gu%ysnsQ. il'Sud,!Jeolltalè :('flUo .ISe. 
Piiiedj), iaiì [AJdirrBt^u^i noìirjunéi.dsal quel^v ;a.ls 
s.ud, tcQMSX'l» bat^rijK dÌ;IìftpJQì ptó K^jHÌS«Bprunhi,-, 
lOiraYB,̂ r.|j[nnj«,.f d. >lU,i,,e^tr.eJiiinj,^VkUk HiOrldtonidevi 
njVi.imbócciqtjij'a, àU q«olii.;Bt)s»l'arQi;.jI]E'okìll-B«wiiinn>i 
oagî jiljj((5^p,o,. T.<jkli; fpHQ< 30>7 s;piqdi).': .DdUa>par.!,©-
o )̂|poŝ à:.,,deIjOj sJf/?Mti'gì.w^ iiT;»fn^o^ vmir pinegupqioi 
miserabile djt.iCQpSuusjvdi pAiglî a .iSHrjd'.ujVr tercenol 
Plano -e dQaer,tff.} NftpjiVi.si ilRo.vnnpi QbjOi pocjji grandi,} 
tHliBzì.4;che. servonpùiji ajbjlftziioineiiàgiiuuffip.kli. ^d m> 
c^osacchi di..k^bftnv.e,,cbB•q^ ;̂(;h,fl}JnQT;'pso9.Io^*n îlit;aFea 
L^-i,baia ,di Xainiinyjchp dal.Bflslbr.p/sLes^ende, YOPSO.Ì 

è dominala dalla ciltadellfij.Faivaglorift, clie.ha; 
l\oJle e spazipse!CHiserm.ev,J?eis qlfrir;e;Ufl quadro, d^lla 

e dove l'andoift^glò^o: io . acquee émio^^peri«j)Jo9e. 
Qui ogni h'ofìflioH dbve fm gó^a[ie' far T espli'r'go 
di 4 gfbrnì. I piiY grtmAi navigli aspetlaYio -finoachè 
il loro caidBO"i'n'baPche':pialte giutiga'dà TagattRóg 
0 Roslowvimentreiquolji,;!.'che men»pescano;,:=vtìrfho 
più in là e^pì-onpiffmitt-in'-Ta'gafni'ogi'Bttìssai^Dopo-ll 
loro rìlonio ò nedessario'pSi'esàb Jéwikalè'dì-frlja'r-
care la mela del'.carfcp .su'bwcho 'piatl'o-o'di''peV-
core^HikJilassi londis ali?-; ingiù ; vevy6'<Eèr6:,< p e r r i ­
prendere il ?carico'V!Ìl' qiiai procedórc fèùù iilìÌHà 
molla ai Greiji?.; a h e v i ' r i traìten^ono. : 0 "6s t ' è ' i a 
politica russaicommbròlttlev-cbeiquì^ còni'e'ovtjnqiie, 
domina ad nrbitriOì'eira.'capri'ccio6aniente fiorire un 
luogo déB|!'imoridoii';aItro,! e che si-podo affla'il 
commercio inrernazionole^^'come gli Slflti'della Chi­
na e del Giappone *—Munire tre'condotti dal mie-
desimo princi^iioj :„ ' '.• • M . . ' ! •'..• 

CROMtA SETTIMI^AIE 
I,. . • . . . . . •'.• j i . , • . ..- \. i ' , ; • n k i " 

Un ,(lo^to„(^rnncc5c, ù, riiisciicLadi c§lrarre dqHl,Arnin 
Iliilicum o'inuìYocóiàliMn .tuià'farina die costa"if 40 per 
cento meno di quella del rriimbftlo, la qliHle, mésèòlala 
con un toraoyliifqrifud;comune, produce un pane di'btì'ma 
quiilili). Ln ft'̂ u.ia,,PiOiH!^!j{^;Stess< .̂pianta, leulata cnglifn-
{rc.iili cliiuijci,'diede iu),pii;óii|)ò limpido e yaiQciicrino che 
|)oli'( l)l)c,'Ucfò'iVcr!ilidó)d'in'' ist'ato .liquidò','.' §ùr'iV)gn're"' lo 
2ucclR'ro..-i' ' ; i •• '.:J'..'. :'.'•• •••• . . . . . . •• •':•'•• 

— CM fffsse désifléVosó-• dì 'sappre 'quali' sìiintr siali; i»li 
effetti moi-iili ctie:dorivproi!fj,dttlla:légpe contro Ini von-

proimil{!Ò lable!?jre:;;cho:,5vielavh' sóllo severe pene' 'la 
Vendila ai minuto d^ìj^Ui^eie Ijeivandc^ ,al,qpo).icbe, lenpjri-

salulai'c, i Irnsordini !e;,i,dplill,i..e-;la;mìséria'diminuirono 
o '̂iii di più in quelU) Sialo f;d-ogf;idi,.doppiseli tre-apni 
da elio l'u alliiala qìiò'.ta fogge, te prigipni'ed- i'ricòverì 
sono (|nnsi''Vi)ol5, slcchéi il «éóvè'rhò ha 'deliberato'drclini-
derii.e, pnijucfibi: 5;et nunc inlelligile. 

— 1/ illustre nostro eoociUadinjQJl prof. Magrini, dopo 
aver nel f,'ioi'i!nlc uHìzialo di Milano divisato i benemeriti 
industriali dcl.^ì".,^^(^hard,Qoni(^i'pn,(talor(; fi conduttore 
di un frraude 4l'8bifimefil()*-lli (erfaglic ad 'uso inglese, 
loda fiuel signore come filantropo poiché attende con 
ogui-,cur(i al miglioravnenlo inòriale'Jed .ecónomiéo•do^?uo^' 
olJe .̂aj,ii:Jei.,q^ îl)i J'onilp.mnaiscassa-. di mutuo soccorso mercà; 
e,iii s,i i)oejCor;ronOi.̂ gli,j;infermi,,.si jargiSfono.iipj^ciole .dot»'; 
ai'ie'ir^'ji.é defili'operai che tS.i.,;!U/irilano, si distribuiscono 
promj ni più distinti per'óssìduilA ìniregno e moralitA. 

% H. 
scnoU 
esi?/npiS''piir 

J:,V.r. ,' .• :. •- • . . • , . : ,"ivcplqgia ; , .- , ,.,, „ ,|,, 
, ;• ìi,dólt,.,Gris^'?f e.gnsi^lia. (li.aspergere colio spiriti;»,di 

^1np la fofr.liìi'de','gelsi ondc''proftTÌr'la' a quei bachi da 
séta ch'é'^iuri'ff n"'p!iì'['(;ll'o''àviriippo'c'j)i;è,sSp a's.iillrc'ài' 
l)(iS(:o ciidonoin lUiio. slato'diilaiijiuoVo.che loro'-lo'f^lie il; 
p^jten. di c,ostrui.rii.il; ppe^usp;.bozj'-.alp,,!iia, pjppOrziOnft'.è; 
di ió a 13, granimi, di Alcool'p?r ogni ósiriogrammo di 
l ' ó g l l n ; ' " . • ' ^" ; • • / • •' ' -. '• -• • • • ' ' • " • '̂  

'•;•'• ••' -•-'••• ^•'''''•Cfeh'e'ficprizn•'"'•*• '-'' 
fii Anche'W'Slli'ftgàrd 'si • ó ' istiliiita' uria' aissocliiziòne 

alJ:.i'(t'elljP;di p[fà'mj|iav£cé la.ieslinzìono dell'accaltònéggiò,' 

http://cbe.no
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./g.-i- uv i t ...IBI;, i: in., iriCgiKIH. ieW-CC Ttf-{)|:Op»ìe 
7j.oni..n,l.ln.c.assa jlci_pc)verVe..iiiDÌlr.c ..di iar. scrivere, su! 
domicilio iti cui so^f-'iorna qiiosle parole « Membro del-
p.Associozipne cofilro .lanuni^icllf),-"-. • •. •• - ; 

1 opero for-' ,, "ì piu'^'iivj'^i e. iv,9i-tcii.s,(ic,ii di.. (iiU'S.la, pia 
iirtanò lan'le ( ' • ( r " " ' - ' • • • ' - ' • ' • • ' -
(le 

che, che altro ò mai .(jueslftiiisiocij^ziono se non il l'a-
Iroiialo delle i'aniiplijj.jjiji; ppyqvi s"he noi abbiamo le tante 
volte indarno ricbichó alla iioslra Città? 

,"r.>.;ir5(]òg5if)iVAMV'infrimilnzih conSè certa' ia-"iintizia che 
r illustre. Man'5sC)ni"dtfpb"tìti lah'go 'sitCnitló'slrt' dfiV'iiiìi-
n)ando .la STOIIIÌI^DÉLLA LINGBÌ" lT.\i.rA»A;."Pare che lo'stesso 
jVlpH^oni M),..uua:sua. lettera parli dell' opera grandiosi^ 
allUjì.ipjM!»* i<il«iid{v= e che .laolo. lume: spandere Stiftli 
?\mi>i iliiàHtii:3Ùsi«..Uidia. ..•.. -. ,,•.;,• •. •••>'• 

g(Mgli'"{t<i|lìbTic!(ti dii'i prccpdórìli eS-plorntori. 
-"-••'^iiadyì-Fi'afiklin ha ihVitfl<} alla spedizione Americana 
UDa-.piclra' tuìnulareJconinieiii'oratUa della morie ci'udele 
dell'.-iufyice'sir Jhon: essa sarfl- collocala a Beechy-lslaiul 
coil'jscrizioDO. sopra seolpilavi-, -cosi, dislribuilà: '•'• : ' 
;- «; Alla.nKuioria, d» .T- frau^liuCrossicr r - e lutti i 
generosi uf}"ici(i.li,,.,<|lij3;iiau(i,o. sc fe lo c - r perito; p«v la 

TOlWWM-oiafiJ' J^''l.''rfnii/:ìoiVc''kor(onu;ss.à'!Ìtl(i ledo dî òoTcl 
cte'nà -~'pi,'i'cl'M)''rrél capo'éf'oFWOTlà —-'spc'VIiiiifir'ie l'ói-' 
tiino'e ìl•pVl'̂ aIfi•zfo1^"att)•• '̂''dej^Tì'Spo'si —lì'd egli li còii^ 
dusse ne'cieli ad abitare'•;-•• 18SS ».•'•; " •••••' • ••' '• 

. .;;In.iU).Gohi«nfi di I*Vancia .perivano' mortalmente col-
piti.d.«l,>(uliu.in.a dué.l^ioxani-che sep5uendo!ÌI comune a'n-
dAi/^o^sji^oftliniirtiuo a. s.uo.uare. a stomio mcnli'e.imperx.err 
'̂'̂ ••'.i.'.«.:Wrai4»l>y.- Iji un villiijjj^io della, l'r.o.Miiciu..,di..i;o,mo 

91; ha di un;,fiil»\iuif,iCadC ^u,l Cfimpa,iiilo gAiasiaudolo y,v,mr 
dt^n^fìqtiye n.oy^.ri)..clit\;yii, prvxli^'ig, benón.si ebbe a la-r 
laeulare uessiin.i" vìttiiiia di lrfnló"dis'iisln).Or ha giorni un 
allro fulmine minò sul campanile d,i.!iìiii dellè'^hicsé'deiìa 
.""St'-a f:iUfi in} e ni per ..snmma-"VPnliii:a 'non 'lia colpiU) 
neS^lina;creWt(n*;fimàhaf Gfliamo (jucsli falli perchè ab­
bia (ìinMinavòUn'l'àbifso di suonare a lunato le campane 
in tempo di burasca, abuso che -può tornare fatale'agli 
incauti clic lo c^t^jinettpuM q^c^plro ciii.'prolcslano e' il 
buon senso, la scienza b le leggi vigenti". 

n('l -giudicare'• ti'tai"'fòggia <i'ftiinigltari di•• lppocralc'."iinìi 
abbiamo né̂  tempo nò voglia di disputarlo, tanto più'chè 
in cpiesta tremenda bisngna;;~sp taluni dei medici possono 

rigUai'dci'éssi fe'coro^'quéftto ait'uoniò'è'driiofa'rc ciuagg'i'A 
per prevenire lo sviluppo di"q'ucsto tl'ngellrt, e vi rinsciròìio'. 
Se in molti paesi non si bada alle lezioni di quei mediti 
e se quel nialaiino"~diJ[ra'ancora ad imperversare'di" chi 
e la colpa/ , , ^^ , . , , . . , ,• , .. . •. . 

e .7, ti 

La nostra compaVtÌQilJln'%dérnii)ò''R39tòri ^) sostenne, non lui 
gu^ri, sullo scene .di Parigli V oiiuro dell'; arto draii)in4ica ita-
l'ioiA'/Tuitlifeìj up'pcnrtitisii'rfél•éjornAli'pìlrìfeiìii'pe aÉfillmarono 
i l'elici successi. Miultiinigellu Itscliul, - ipinsi ^^{jo^itii'ld^ll.jfay-'. 
veiiimento, rientrò nel lealno-fpiimtuse che ila vorio tempo a~ 
vova ubbandontito, e il di dell' imniversariti, di CorncWe si pro­
dusse al teatro della &oiìle(À'é-Jp't̂ icaJsc^* cogli Oraiii di que­
sto Bulô re, , T • • *. • • 
••""• V ftnnivVrsnri'rf'di-'Cbi-rietlte, dice' l';'À;"lFl1JreÌilÌnf,''"''àr'« 
dsgijjineqte fesfeggiaiQ nllft.i Cuinedie f- fr(fi(c<vse\ .Maflgmìuella 
Rlicjipl s f̂l'i |d' un trailo iliil suo ritiro, d̂  -dô ve nessuna eye-r 
ìjienM,'' i\eisun' islanza'l' nvi'a poliitp jraVr̂ .,. fui qui, j}cr renT-
?i('re''iin jilo o toccaiile òmàjjofjo' ni *geni'o' ilnnKJi-lolB* ctii't'a' 
Franti» deve le tÌdi,-Cimia"t<^, Saliilala'al 'shò ingresso in scena 
daiunga e slrepitosa acclnmn7,i(iiie, ha recitato Cumil/a con tatto 

cribtée de bouquels. !\nativDn.fM»iatniimj:ia(a In vigilia. Si dico 
eli' ella »<|e;.yoj,lje»,^c(j.^|nM.^wJtó]!^Jip ^\^^2Pìiì messo 
sugi' olTissi che alle nove ore della sera, duroulo la rappre-
SQnM?io,i!S., de|/Hp,^]iJ^y|«r,ij/|n,iqjj%je!ji'il3#tetlp,-,«.,ngi, ^ 
in V;iii,ilfl, %l^ii,vera^;.lì,,ggj;f4^Ìo, .rt'̂ n''>rV»'i'<>.q<i,, qiijii, non Im 
gitlinjnaJL .(̂ v}i)̂ ,la..par̂ , i^ aĴ 'Un .leati'.g.'jCl);;.ò passaltji. pel qugre 
dpll,a H.acl},̂ ),.?, i\esgHgp. Iî î spiigi;sapere.,,.In Sutti.-i cji6Ì;80,r inau-s 
dilp trionfo (JjjlIjU, î i>;:o, lifi vjnlo,.('.,1111111)8, (jsilaw,on,«, di Camiìja^ 
noi ci; dobjìiium.̂ ..i]eliĉ (qj,ê  rfr'i.W! iJsYVPHi'IlttH.'o .c'ie, torna.'ia.pepq 
(jttó, d̂ l'ai;l,<},;Cj;;Clje o;ioj;a 'egu^Jniunie lo,-due, :gr,and.i.:.aHriei,i 
lia Ristori era in una prima lòggia di jiiccia^ cli(j.î :$ig,.,:.;A $̂̂ uio>, 
U,i>iiss?j.,ij,;!o;.oveva offerto.. Si.,^ìlx^(l^^i\n\\l> .,Qpmdi{e -rfr^nfiaise. 
EII9 i\an,,,n^ii!lolte.;un.moj.to, ..iipn̂  un, g.estp d«!.\a llpqttP.U .inPlh 
liî p̂iù il'¥i|no^cljiale,.cli^,{)er a )̂p)nudire,.u con ,u,̂ n,.̂ ,nc,erilài et̂  
ê ffû Jpnftfjjyg.̂ j ilality^f i,,La Pisloiii; è. Ift, «.«pna-.̂ pn̂  amniifatt'ila 
artista, e nel mondo In.vera.̂  grqn .dajif̂ :̂.,.p,qrfe|}a:.ia.,9P,r.!;e (̂̂  

- T •.' f<ik4Pfa_P,rijBa.̂ R|y'ff*f '̂6ftf-^(\".'A..'",'Rw''?l'!<lsre'(;il .iflii'iipos 
ssg..i)o'i,,djiipproyazÌ9flO;al!p.,I}isitori, iWA Cji.,ò. lum fu, cpiao ben.sil 
(î iyî sa, uf>^disp(i,l}9,.jiq,f?ed{(ezzit,.r̂ .oJ);i(j,.(Iella più s,einp,li(;e ^de-
ceuna, di cui 1' 09pjla\i,[à, pi foflnfcjî pa ,.il,\((gn'.altro motivo, le 
avrebbe imposto un dovere*, tu un'utlen/.iune piii concentrala, un 
il̂ ì̂resae,RiàJ»qslc|̂ y^o,Juna,,cufjpsjl̂ J^ ì̂l;-w l̂ellle,, cl>,e iinpflyoia e 
paralizza da sé" tutto lo csleriori .iniinifyslazioni., A,mmcUi)i)d<:̂  
elio sia vero .̂̂ .della quaj, .cp^a, non.. p.u:i.i>jnino, .rispoudei:^ che 
la Rachel non ab̂ î/̂ a aĵ pl̂ jî iy»-, 11119 sol ,\o]\a visibilmente,.-guest() 
non pru\a ch'ella non sin rî î ìila sorpresa, della bo|tà;e del 
(ulenlo, io non dî cŷ .dejlaj S(ia , civalf, ; ni;i.. della sua illustr̂ e so­
rella. Ciascuno dal'canto suo liii,,diriUp,,',di. .esprimere ciò che 
sc;i.J.yj p.t.̂ iòt ebe,.,è,;i>iù..o,, meno,, p.alente. l,a.,.Radiel ii|ipliiudì 
jujjfji'Ĵ Jfj'iio,. pypjfl 6. eh.", ella era. bì,, connu.ussa e .,sp,nrfiile olm 
,di),Yelie.rit)i;Rrsi,,aviin(i la, fine dello ' spelinolo.,. Ella venne a 
y.e}lcre.,|u;il/ii'('a,, pigignòiunq Iogj>'inipur una setl.iinpna e lece lar.e 
a.lla,r> ,̂slori tulli, i.cujnplinien^ ,e }e gentilezze possibili, .Ades.so 
ai ,̂paij[a'jdi!ll!(,si;a'r(enlr,atu.dè,fiii.i'ivii-.. Su (pieî la vpce;si co»-
feniui, questo non sorà il inî iiot , SIJJJCLSSO , di .questa i)elln ed 
aiji|nir,i\bil9r!5isloi:i. d'iayer rendlilo .all'orlo ed al leatr,o.francese 
una. ,dijlie,jSy,e,,.piùj celeliri.. di.s<;i'lpr,c.... .,,., • ,, T. V, 

'••*) rlVnW, (i Cmya/a, vissa^liUln'i'infanzia a Vd[ine. 
U -

S C ì A R A O ' A ' 
•.1.1 -..f-'J • • . : * , : . . • . . • • - • . , . 

(iiìiilii iltivcnto ,il m(ì .jìiiinitiro • 
VA\ il mar tu solchi «Itero'. 
Oel-.sàfca«rfó al suono ingrato ^ 
SpeHt;i «(.speme, a.yversD il l'alo, 

lì il totale — micidiale. 

Spiegazione dell' antecedente, Sijjfjrjda.f^-.D/,rv- .YA^P-
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©'̂ '.EsM^ ŝ̂ a ^.sidV3ssfèi^&a 
COSE URBANE 

La pubblica Igiene è in uno slato 
soddisfaeenté. 

ma$aimp.e minimo iki pressi delia passala settimana 

Dom. 34 da L. 1. 7 i a 1. 94 — Lm. 25 da L. 1. 71 « 2 . OÓ 
arar». 26 i 1.71 „ 1 . 0 4 —Jtfer. 2T „ 1 . 9 1 , 2 . 0 5 
ékf\ 28 t, 1. 77 , 8. 30 ~ Yen. 29 „ 1. TI „ 2 . 1 5 
! Sa6&a<o 30 da L. 1. 85 a 2. 11. 

C£MEI\ITO IDRAULICO PIETRIFICANTE 

Daesio cemento è. una polvere perfettameiile secca, e clie 
tlpvè essere cònservnia in tnoghì asciutti, altrimenti deteriora. 
Per tir uso ài quènio CKiiienlo lo si mesce a secco con sabbia 
« ghiaja depurata dd ogni sustanza terrosa e polverulenta, e sì 
aggiunge laal!'acqua dà rorniare un denso impasto. Ha la pro­
prietà di Tair preoa entro pochi minuti, di resistere assolutamente 
tir acqua tanto dolce' ohe salala, e di. acquistare in breve 
kmptt una durezze laiiidra. 

Ouesto materiale 'dilTerisce essentiulmento dalle malte co-
iliaiti, lUOiichè dalla poKiolana,' sanlorino, pastella, terrazzo, ro~ 
t i g o o , é niiirmorinb, fflalei'ie troppo lente nei loro effetti e che 
tibii iaggiuirgòno giammai la durezza dì questo cemeotoi Citerò 
•^M alcuno dette prinéipali applicazióni : ' 

. Selli iu iamallo dì cemento ghinja e- Pietrame (Beton) 
'fer rile'di'pónti, Moli, rivestiménti delle sponde dei fiomi, tor­
renti, chiaviche, «041.-che riesenao lutti d'un pezzo quasi-tanti 
ni'o&o'ttti,.'8enzii bisogno di casseri, e relulivi vuoiameDlt d'acqua. 

< iUuràlvre in pietre di tata in tateritj. 
Pmimenti, 
Intonachi, e ftabilUure resisten.'i i VMì gì'influssi almo-* 

sferici, nonché nlla salsedine. 
'flifroccutura,' e coperluro di muraglie comnoi. 
Ttifri'.per uequedoili, e eoitdullori di Gas. 

' Vasche, e serbatoi di' aequa. 
Cantine soggette ad infiltrsziooi d' acqua. 

' Le eorniri dei Ffibbricali.' 
Pietre Artifitiali di qualunque dimensione e forma écc. 
Fra tutte qucriu applicazioni merita speciale menzione 

qucllii delle stabiliture esposte all' influsso atmosferico, od a 
Sftlentriune di cui qui sidifetta grandemente, descrivendo det-
tagtiaiumenle il inodii fucile di applicozionc, e 'che mette l'o— 
pc'iiijd che sa bene eseguirle, R condurre facilmeuto. anche qua-
ì»U(|ue uUro genere di tuli lavori. 

Per ìnloniii'ure un vecchio muro, alTetlo anche da salsedine, 
ronviene seulciriarlo complutiiinenle, scavando inoltro le com-
mediiitre CDII un' uiighiella, almeno fino alla profondità d' un 
polljcb ; poi .v(>ii uuB pompa premente, od altra guisa, si lava 
bi.iie.il iniiru unile aliuniunure per intero ogni polverio ed 
iu(|ire<;iiiirc d' acqua Its iiìutre. 

iti Hiesciilìii» indi a secea entro una cassetta, o conca 
(III . luuraturo Litri S di ghiaja minuta 

„ t -di sabbia 
„ ' % di\einf!nto Idraulico 

e s'impastino con litri 1 1/2 d'acqua. 

Con questo materiale si facciano dello guide vertieslij 
slanciaiido l'impasto contro la parete colla cazzuola, ed egua­
gliando colta staza. Consumata una porzione di malia cimenticiai 
sopra queslo primo strato greggio della guida se ne applichi 
OD secondo con malta fina fatta con 

Litri 2 Cemento Idraulico 
„ 2 Sabbia fina 
„ 1 1;2 d' acqua. 

Falle varie di quelle guide distanti fra loro di 1 metro e ineuo 
si riempiano in modo simile gli spazj {nterposti. 

L'impasto viene forzato ad aderire perfeltamentii al moro, 
0 lo porzione che eccede viene allontanata colla slaa*. 

Bisogna evitare ogni compressione, e confricaxrone eolia 
cazzuola importando semtnamenle dì non. interrompere là presa, 
ed il successivo indurimento spostando le singole particelle. 

Dopo 6 ore e meglio il giorno susseguente ci bagos 
l'intonaco e lo si pulisce col frattone. 

Perchè si compia l'indurimento più sollecitamente,, e per 
allontanare i sali rhe facessero efflorescenza, per circa 8 giorni 
gì' intonachi debbono essere bagnali con acqua due volte al 
giorno, poiché qaeslif venendo' a cristallizzare fra le pietre o 
r intonaco stesso, toglierebbero 1* adesione, e cagionerebbero 
lu scrostainento, mentri) coi ripetuti lavacri, i sali. éoqtéaulì 
nel muro, e che fioriscono attraverso il cemento, veògono- le-* 
vali e la solidità del cemento non viene a solTtiî é̂  r inéitirie 
i' umidità ne rende più pronta e perfetta In pielriHen'zioiw.'' -

Il Gemeulo idranlieo pietrificante si vende ih Uditie ad 
a. I. 1 2 . 0 0 per 100 funii compreso l'imballaggio: 

Abbeuchè questo prezzo sembri a prima vista coslMoj 
te si ponga calcolo che il suo peso specifico é. di. ciVcs unii 
metà minore degli altri Cementi, perciò d'un volume inàM^ure^ 
che tiene adoperato senza ealce, con proporzioni' magj^ii, di 
ghiiija e sabbia, che conseguentemente copresl ona \'maì;'gÌbro 
superficie, corrisponde precisamente ai medesimo costo ;<|ei- la­
vori con la pozzolana, sautorinn ecc. nelle stabiliture^ 't> ^ êtlo 
gettale, e coperture di,ponti minore., . . -; '., > 

Il sottoscritto ingegnere del Prìv, Stab. in Venezia pelle 
provincia del Friuli non solo assume 1' applicazione di qualsiasi 
lavoro, tiene pure deposilo per la vendita io Udine, ba'tisana 
e Pordenoue, in unione al Cemento Asfalto. Pronto sempre A 
dare tutte quelle ulteriori nozioni che credessero all' uopo, come 
pure istruire quanti amassero conoscere il modo sémplice e 
sicuro di adoperarlo, poiché spera di poter introdariie in questa 
Provincia un prodotto novello per noi, saseettibile dì tante e 
cosi utili applicazioni, 

Vdine Giugno i855. 
9. BATT. OORISUIXI IN0BGIIERR 

5. Tofnmaio N. Iti. 

ANNA BRESCIANI • KOMBOLOTTO d' anni 76 spirava ii 
giorno 26 Giugno.p.. Madre alTetluosissima .seppe superare lij 
più cruciose vicende dell' instabii sorte. Nel fiore della fotlun^ 
fu caritatevole, nell' abbandono coraggiosa, nelle ristretterjie ras­
segnata. Visse la vita del giusto, e dei martire : Il cielo le sia 
ricompensa. - UN AMICO. 

TEODOnO DR BELGRADO DI ANTONIO K LUCIA BHAIDA, 
dell' età di anni otto mori nelle braccia dei suoi genitori. Buono, 
bravo, bello, d' intelligenza precuce. Soffrì due mesi di laalal-
tiu. — Nuu v' Ila conforto né sfugo bastante di lagrime al­
l' intensità del dolore de' genitori. 
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